
    

REGOLARE LA TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 
DELLE VENTOLE DEI MICROPROCESSORI 

a cura di  Zero  

          

ALIMENTATORI A TENSIONE FISSA 

      

Dopo aver visto dei sistemi per controllare la tensione in modo più o meno approssimativo, 
vediamo ora i regolatori di tensione elettronici.  

Per realizzare un alimentatore di questo tipo non è necessario ricorrere a sistemi complessi o 
progettare circuiti elettronici sofisticati: basta ricorrere a dispositivi già presenti sul mercato 
e che integrano al loro interno buona parte della circuiteria.  

A livello di regolazione elettronica possiamo scegliere tra una tensione fissa, una tensione 
variabile manualmente ed una tensione variabile automaticamente in base a controlli 
implementati dal progettista. Iniziamo dalla parte più facile:  

   

Regolatori a tensione fissa   

Per costruire un alimentatore a tensione fissa basta ricorrere ad uno dei tanti dispositivi già 
presenti sul mercato. Ne esistono di varie marche e modelli. L'unico handicap che possiamo 
incontrare è quello dei valori di tensione fuori gamma.  

Normalmente, per alimentatori in bassa tensione, questi dispositivi (circuiti integrati 
regolatori di tensione) sono prodotti per tensioni fisse di 5, 8, 10, 12 volts. Qualche case ne 
produce anche con valori intermedi ma non è detto che i valori di corrente da essi ammessi 
siano compatibili con le nostre necessit à.  

Un valore di tensione ottimo per le ventole (provato in varie condizioni) è quello di 8 volts di 
alimentazione. Da verifiche effettuate, riducendo la tensione da 12 ad 8 volts (di 1/3) 
diminuisce di circa 1/3 anche la velocità della ventola (da 7500 giri a 5000).  

Uno schema di regolatore di questo tipo è il seguente:  

   

Dove il filo blu indica il cavo di segnale dell'indicatore di velocità della ventola. Il rosso indica 
il positivo di alimentazione ed il nero la massa.  

Il regolatore utilizzato (7808) è costruito da varie case (MC7808, uA7808, LM7808 o altre 
sigle ancora). Il modello standard, se abbinato ad un piccolo dissipatore, può sopportare 
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correnti sino ad 1,5 Ampère. Eventualmente potete ricorrere a modelli più potenti (tempo fa 
venivano prodotti dispositivi che sopportavano sino a 5 Ampère. Ora non tutti li producono. 
Potete eventualmente effettuare una ricerca sui siti National, Motorola, ST).  

Il circuito come potete vedere è estremamente semplice. Sui siti indicati trovate anche la 
piedinatura dell'integrato (è comunque semplice da ricordare: vedendo l'integrato da dietro, 
ossia NON dal lato dell'aletta ma dal lato del corpo nero, i pin sono, partendo da sinistra, 
EMU ossia così come sono indicati nello schema).  

Nei primi anni in cui spopolarono i transistors nacquero decine di schemi differenti di 
regolatori di tensione con transistors, zener e altri sistemi. Ora sono del tutto obsoleti in 
quanto racchiusi all'interno di questi circuiti integrati (oltre al regolatore hanno a bordo 
anche dei controlli di temperatura e di sovraccarico, per proteggere il dispositivo in caso di 
problemi al carico in uscita).  

       

Scegli:

Pagina precedente Pagina seguente Home Page
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